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LETTI PER VOI           a cura di Annavelia Salerno 

nto TV

La gior-
n a l i s t a 
Katiuscia 
Laneri è 
l ’autr ice 
del libro 
“V iagg io 
di Vita di 
Videore-
p o r t e r ” 
e d i z i o n i 
A lbatros 
2011. Il 
l i b r o , 
c h i a r a -
m e n t e 
autob io-

grafico, parla della storia di Clara, che si trova 
su un treno e, insieme a pochi altri protagonisti 
della scena, è l’artefice di un lungo racconto 
che è anche una lezione di video giornalismo.  
“Una vita che si racconta a ritmo veloce – si 
legge nella prefazione - come quel treno su cui 
viaggia Clara, principale figura femminile, tre-
no che la riporta ad atmosfere lontane, non 
ancora sbiadite anzi logoranti nei momenti di 
tormento e solitudine, dove non si può barare 
con la dimenticanza, ma solo resistere per non 
essere distrutta. Una vita che quasi vuole a 
tratti ingoiare se stessa, come le gallerie buie 
che si chiudono sul convoglio, ma poi lo rido-
nano alla luce. Clara corre anche lei verso ri-

cordi che non sono pietrificati, ma che ripren-
dono spessore e la spingono ad aprire la porta 
dei suoi giorni di esistenza per raccontare e 
raccontarsi ai "lettori". Un continuo sfogliare in 
questo presente le pagine della "memoria" con 
episodi che si inseriscono gli uni negli altri, 
senza sosta. Una fiumana di situazioni e di im-
previsti preparati dal destino per lei sin dai 
primi passi della sua infanzia dove compare e 
la ghermisce una solitudine dolorosa che, nello 
stesso tempo, la conduce verso un'autonomia 
incredibile ed imprevista per la sua giovane 
età, ma necessaria per continuare a vivere”.  
Sul libro di Katiuscia è stato scritto anche al-
tro: 
“Clara è su un treno. Non sappiamo dove è 
salita né dove scenderà. Non sappiamo che ora 
è, né se faccia caldo o freddo, eppure riuscia-
mo a sentirne il respiro. Pochi personaggi, tra 
cui una studentessa, una suora ed un uomo, 
fanno da spunto per un lungo racconto che è 
anche una lezione di video giornalismo. 
All’inizio l’autocelebrazione della protagonista 
quasi infastidisce il lettore abituato a perso-
naggi ricercati e fintamente modesti, poi, d’un 
tratto, è come se la telecamera chiusa nello 
zainetto tra le braccia di Clara, cominciasse a 
proiettare immagini sulla pagina stampata. Il 
realismo e il ritmo della narrazione incatenano 
il lettore che si trova, suo malgrado, davanti 
ad uno specchio perché è vero per tutti che 
«non c’è attimo che possa ripetersi, non c’è 

momento che possa essere rimandato, non c’è 
vita che possa essere rivissuta». Con la stessa 
abilità con la quale Clara racconta di tessere le 
sue creazioni ad uncinetto, Katiuscia Laneri 
struttura la sua autobiografia sottoforma di un 
romanzo senza pelle. Impossibile non sentirne 
il sangue in ogni riga, impossibile non apprez-
zare il coraggio di una donna sempre pronta a 
rimettersi in gioco. Clara/Katiuscia è una guer-
riera del mondo contemporaneo, capace di 
investire e scommettere dove altri gettano la 
spugna e per questo r ispondere 
all’affermazione: «Sai, fuori ci sono più oppor-
tunità» … «Non credo. Fuori ci sono soltanto 
altri napoletani in gamba che non avendo tro-
vato spazio nella propria città hanno messo a 
disposizione della concorrenza le proprie capa-
cità rendendola più forte e facendo così una 
sorta di auto goal!». Ci si accorge di essere 
sulla carrozza del treno completamente amma-
liati da una bella signora senza età, convinta 
che le possibilità della vita si costruiscono an-
che in una città difficile come Napoli a cui 
l’autrice dedica l’opera nella prima di coperti-
na: “…dalla quale ho solo da imparare ogni 
giorno con i suoi pro e i suoi contro”. Anche il 
titolo voluto rigorosamente con le tre V in ma-
iuscolo sono un inno alla gioia di vivere, perché 
unite formino: W la Vita! Viaggio di Vita di Vi-
deoreporter. 
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